
  
  

 
 

IL DIRETTORE 

 
 VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n.240, ed in particolare l’art.22 in materia di assegni di ricerca;  

VISTO lo Statuto;  

VISTO il Decreto Rettorale n.68910 (550) del 14 maggio 2020 di emanazione del “Regolamento per il 

conferimento di Assegni di ricerca, di cui all’art.22 della Legge 30 dicembre 2010 n.240”;  

VISTO il Decreto del Direttore n. 16349 del 19/12/2024 di emanazione del bando per la selezione per n. 

1 Assegno dell’Area Tecnologica con decorrenza 01/03/2025;  

CONSIDERATO che per esigenze legate alla ricerca si rende necessario un posticipo della decorrenza 

dell’assegno dal titolo "Applicazione di metodi e tecnologie di Intelligenza Artificiale a supporto di 

processi di Software Engineering per il progetto AISS " dal 1° marzo 2025 al 1° aprile 2025, a gravare 

sul progetto AISSAI based Service management Suite- PR FESR 2021-2027 Azione 1.1.4.1. Bando 2 

"Progetti di Ricerca e Sviluppoper le MPMI e Midcap" approvato con D.D. n. 27717/2023 _Decreto 

25829 del 21.11.2024- CUP D17H24004030009, Resp. Prof. Enrico Vicario;  

 

DECRETA 

 
La modifica degli artt. 2 e 4 come ti seguito riportato: 

 

Art.2 Conferimento dell’assegno - Rinnovo 

Al vincitore sarà conferito un assegno pari a € 21.500,00 (ventunomilacinquecento/00) annui, al lordo 

degli oneri previdenziali a carico dell’assegnista, che sarà erogato in rate mensili posticipate. L’assegno 

è conferito per la durata di 12 mesi con decorrenza 01/04/2025 e potrà eventualmente essere rinnovato 

nel limite massimo di sei anni complessivi con lo stesso soggetto, come normato dall’art.22 della 

L.240/2010 e successive modificazioni, ad esclusione del periodo in cui l’assegno è stato fruito in 

coincidenza con il dottorato di ricerca, nel limite massimo della durata legale del relativo corso. Ai fini 

della durata massima, non rilevano i periodi trascorsi in aspettativa per maternità o per motivi di salute, 

secondo quanto previsto dalla normativa vigente. In caso di rinuncia o revoca i posti resisi disponibili 

possono essere assegnati ai candidati collocati in posizione utile nella graduatoria per un periodo non 

inferiore a 12 mesi e compatibilmente con le risorse disponibili. Il rinnovo, alle stesse condizioni del 

contratto originario, è disposto dal Direttore del Dipartimento, su richiesta del Responsabile scientifico. 

Il rinnovo è subordinato alla positiva valutazione dell’attività svolta da parte del responsabile della 

ricerca, oltre che alla effettiva disponibilità di bilancio. 

 



  
  

 
Art.4 Presentazione della domanda e dei titoli 

La domanda di partecipazione alla selezione, redatta secondo il fac-simile di cui all’allegato 1, dovrà 

essere inviata al Direttore del Dipartimento di Ingegneria dell'Informazione Via di S. Marta, 3 

esclusivamente per via telematica, secondo una delle seguenti modalità:  

 

a) con posta certificata al seguente indirizzo: dinfo@pec.unifi.it. I candidati a loro volta dovranno 

essere titolari di casella di posta elettronica certificata.  

 

b) con E-mail al seguente indirizzo: amministrazione@dinfo.unifi.it  

Per la compilazione della domanda è necessario avvalersi della sezione “Candidature on line”: 

https://stlabtest.dinfo.unifi.it/beta/akademia-candidature/  

 

La domanda generata dovrà essere sottoscritta dal candidato e inviata, secondo una delle modalità sopra 

indicate, in formato PDF, unitamente a copia del documento di identità, in corso di validità. 4 Ogni 

allegato alla domanda dovrà essere in formato PDF.  

Nell’oggetto della mail dovrà essere riportata la dicitura: “Domanda per l’assegno di cui al Bando 

D.D. n.________ del ___________”  

 

La scadenza per la presentazione della domanda per la selezione è – pena l’esclusione - il giorno 

28/02/2025 alle ore 13:00.  

 

La data del colloquio è fissata alle ore 13:30 del giorno 11/03/2025.  

Tale indicazione vale a tutti gli effetti come notifica di convocazione.  

 

Per sostenere il colloquio i candidati dovranno essere muniti di un documento di riconoscimento in 

corso di validità.  

Il colloquio sarà svolto in presenza nei locali del DINFO, Via di Santa Marta n. 3, stanza n. 276, Firenze 

o, in alternativa, in modalità telematica qualora le disposizioni governative lo richiedano o in caso di 

particolari situazioni, valutabili dalla Commissione Giudicatrice. Il Responsabile della ricerca, una volta 

nominata la Commissione, comunicherà ai candidati la modalità scelta per lo svolgimento del colloquio. 

 

Nella domanda il candidato deve indicare l'esatta denominazione della selezione cui intende partecipare, 

indicando l'area e la ricerca di cui al precedente art.1.  

Deve inoltre dichiarare sotto la propria responsabilità, ai sensi del DPR n.445/2000, quanto segue:  



  
  

 
- nome e cognome, codice fiscale, data e luogo di nascita e cittadinanza;  

- luogo di residenza ed il recapito eletto ai fini della selezione (specificando CAP e recapito telefonico) 

nonché l’indirizzo mail per eventuali comunicazioni relative al presente bando;  

- il titolo di studio richiesto, la data, l’Università e la Nazione presso cui è stato conseguito;  

- di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di 

decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della 

vigente normativa, ovvero di aver riportato condanne penali (in relazione alle quali indicare la data 

della sentenza, l’autorità giudiziaria e la tipologia di giudizio/rito, le norme violate, il numero del 

procedimento e le sanzioni riportate);  

- di non essere stato destituito, dispensato da precedente impiego presso una pubblica Amministrazione 

per persistente insufficiente rendimento ovvero non essere stato dichiarato decaduto da altro impiego 

statale ai sensi dell’art. 127 lettera d) del Testo Unico 10 gennaio 1957, n.3, per aver conseguito 

l’impiego mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile, ovvero non 

essere cessato dal servizio a seguito di licenziamento disciplinare; 

-di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali, ovvero di avere procedimenti 

penali in corso. In tale ultimo caso indicare i reati per i quali è in corso il procedimento penale, 

l’Autorità e lo stato del procedimento; - di godere dei diritti civili e politici;  

- di non far parte del personale di ruolo delle Università e degli altri Enti indicati all’art.22, comma 1, 

Legge 240/2010;  

- le eventuali titolarità di assegni di ricerca relative a precedenti periodi svolti ai sensi dell’art.22 della 

Legge 240/2010;  

- di essere a conoscenza dei divieti di cumulo e delle incompatibilità previste nell’art.12 del presente 

bando;  

- di impegnarsi a comunicare ogni eventuale cambiamento della propria residenza o del recapito. 

 

   

                         IL DIRETTORE 

                  Prof. Giorgio Battistelli 
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